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Rognoni riferisce alla Camera sulla strage di Patrica 

Il ministro: dall'«autonomia» 
al nuovo terrorismo nel Sud 

In « competizione attiva » con le BR le formazioni criminali si spostano in pro
vincia e « colpiscono nel mucchio » - Non misure eccezionali ma impegno di tutti 

ROMA — 11 criminale aggua
to di Patrica, la successiva 
cattura di Paolo Ceriani Se-
bregondi, e le novità che è 
passibile trarne per una ana
lisi aggiornata del terrorismo 
sono stati oggetto, ieri sera 
alla Camera, di alcune comu
nicazioni del ministro dell'in
terno in risposta ad interro
gazioni presentate da tutti i 
gruppi. 

L'onorevole Rognoni ha for
nito innanzitutto una ricostru
zione dell'agguato di cui so
no rimasti vittime il procu
ratore di Fresinone Fedele 
Calvosa, il suo autista Lu
ciano Rossi e l'agente di cu
stodia Giuseppe Pagliei. Mol
ti elementi erano già noti. 
Non cosi, o per lo meno non 
cosi sicuramente, invece, il 
fatto che il commando fosse 
composto « almeno da quat
tro persone »; che « almeno 
due delle vittime » sono state 
« finite » con un colpo a bru
ciapelo: che esistono molte
plici prove degli stretti le
gami, di tipo non solo ideo
logico ma anche operativo tra 
il Capone, la sua fidanzata 
Rosaria Biondi e Nicola Va
lentino. 

Quanto alla posizione di 
Paolo Ceriani Sebregondi, il 
ministro dell'interno ha an

nunciato che, proprio qual
che minuto prima delle sue 
comunicazioni alla Camera, al 
giovane terrorista era stato 
notificato all'ospedale di Lati
na un mandatto di cattura per 
correità nell'agguato di Pa
trica sulla base di « un ele
mento di particolare impor
tanza » a suo carico: il maz
zo di chiavi dell'auto di La
tina che corrispondono a du
plicati trovati sul cadavere 
di Capone. 

Quali indicazioni generali 
t rarre? Il ministro Rognoni 
ne ha elencate quattro: 1) la 
persistente, temibile virulen
za del terrorismo, «contro 
cui la strada della preven
zione e della repressione ri
sulta ancora lunga ed imper
via »: 2) un « certo sposta
mento Ì> delle imprese e del
la strategia terroristica nelle 
zone centro-meridionali, con 
centri operativi in alcune cit
tà campane ed una tendenza 
alla « provincializzazione » 
delle iniziative: 3) un'allar
mante recrudescenza opera
tiva delle formazioni legate, 
o direttamente appartenenti, 
ai gruppi di « Prima linea » 
in una posizione di « compe
tizione attiva i> rispetto alle 
Brigate Rosse: 4) la confer
ma della attuale tendenza 

del movimento terrorìstico 
italiano a « pescare » le pro
prie leve nell'ambito di for
mazioni e di gruppi prove
nienti dalle aree estremiste 
di « Autonomia operaia ». 

Rognoni ha replicato poi a 
quanti sollecitano maggiore 
sicurezza per le persone « nel 
mirino » dei terroristi. E' un 
compito sempre più difficile 
— ha detto — quando il ter
rore sceglie la strada di 
« sparare nel mucchio ». Il 
problema quindi è quello «di 
riuscire a stroncare la spira
le del terrorismo, le sue ra
dici. la sua capacità di of
fesa *>. 

Misure eccezionali? In po
lemica con la destra Rognoni 
ha detto che « in una corretta 
democrazia non esistono prov
vedimenti eccezionali che non 
siano compatibili con i prin
cipi e gli ordinamenti costitu
zionali » peraltro « sufficien
ti a garantire e assicurare le 
possibilità di difesa e di si
curezza democratica di fron
te all'eversione ». Piuttosto, 
nessuno può sentirsi esonera
to da un impegno che investe 
e coinvolge tutti i poteri e le 
istituzioni dello stato, si, ma 
che « richiede la solidarietà e 
la consapevolezza di tutti, che 
richiama anche gli operatori 

e gli strumenti dell'informa
zione ad un senso rigoroso di 
serietà e di misura »: « è la 
lotta al terrorismo — ha con
cluso Rognoni —, il dovere di 
efficienza di apparati ammini
strativi e giudiziari deve esse
re accompagnato da una vera 
mobilitazione civile, da una 
ferma volontà politica unita
ria. in un quadro di effettiva 
salvaguardia costituzionale ». 

Nel dibattito scaturito dal
le dichiarazioni di Rognoni so
no intervenuti i rappresentan
ti di tutti i gruppi. Per i co
munisti ha parlato il compa
gno Cesare Amici rilevando 
come le tante imprese terro
ristiche impunite portate a 
termine nel basso Lazio (lo 
stesso Rognoni ne aveva for
nito poco prima un elenco 
impressionante) doveva consi
gliare una maggiore attenzio
ne e una più stretta vigilan
za. Avevamo rappresentato le 
nostre preoccupazioni — ha 
detto Amici — c'erano state 
date sempre assicurazioni che 
la situazione era sotto control
lo, contribuendo così a forni
re un'immagine rosea della si
tuazione. Le cose stavano in 
modo ben diverso, come ha 
ammesso il ministro. 

g. f. p. 

Ancora un attentato a Nuoro ad un eletto nelle liste del PCI 

La gente in piazza con rabbia 
dopo l'agguato al vicesindaco 

Ignazio Urru, assessore a Gavoi, è stato ferito a fucilate — Ora è ricoverato 
in gravi condizioni — Un intervento dei deputati comunisti della Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — A Gavoi. dopo il 
drammatico attentato di ieri 
l 'altro contro Ignazio Urru, 
vice sindaco, rimasto grave
mente ferito e ricoverato nel
la sala rianimazione dell'o
spedale San Francesco di 
Nuoro, c'è sgomento e preoc
cupazione, ma anche tanta 
rabbia e voglia di lottare, di 
reagire: la gente, ieri sera, si 
è riversata in Comune dove 
il Consiglio comunale è stato 
convocato in seduta straordi
naria per discutere ed eleva
re una ferma protesta contro 
l'assurdo episodio di violen
za. 

Ignazio Urru, un ingegnere 
di 35 anni, indipendente elet
to nella lista di sinistra, do
menica sera si era recato, 
più presto del solito, a trova
re la fidanzata: abita nella 
parte alta del paese. La zona 
è quasi tutta di recente co
struzione: sta abbarbicata su 
costoni rocciosi, oltre i quali 
si stendono scarpate e im
provvisi avvallamenti. 

Erano circa le ventuno, 
quando Urru è uscito e si è 
avviato verso la sua vettura, 
una «112». parcheggiata sul 
lato sinistro della strada, do
ve si affacciano le case. Sulla 
•destra, il ciglio della strada 
protetto da un muretto, si 
affaccia su uno strapiombo. 
Ignazio Urru si era appena 

seduto in macchina: ha fatto 
in tempo a vedere distinta
mente due fiammate proveni
re dal lato opposto della 
strada e poi si è sentito co
me squarciare in più punti 
del corpo. Si è messo a urla
re ed è stato un accorrere di 
gente. A soccorrerlo è stata 
proprio la fidanzata. Perdeva 
sangue abbondantemente: le 
due fucilate a pallettoni Io 
avevano raggiunto all'inguine, 
alla scapola, all'emitorace 
destro e al braccio, ma si è 
mantenuto lucido durante 
l'intero tragitto in autoambu
lanza fino all'ospedale di 
Nuoro. E' stato lui a raccon
tare al funzionario del locale 
commissariato la successio
ne dei fatti. A Nuoro, veniva 
poi sottoposto ad un difficile 
intervento chirurgico durato 
buona parte della notte. I 
medici • non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 

Un altro fatto criminoso. 
quindi, consumato ai danni 
di un esponente di una am
ministrazione comunale, an
che questa di sinistra, di 
quelle « nuove » uscite, nu
merose in provincia di Nuo
ro. dal volo del 15 giugno '75. 

Alla Digos di Nuoro tendo
no ad escludere che possa 
trattarsi di un episodio di 
criminalità comune, o dovuto 
a vendette personali. Il vi
ce-sindaco Urru. che è anche 

presidente della Commissione 
edilizia comunale e assessore 
all'edilizia, è stimato e ben
voluto da tutti. 

E allora dove andare a 
cercare le ragioni del suo 
tentato omicidio, sul quale i 
deputati comunisti sardi. 
hanno rivolto immediatamente 
un'interrogazione ai Ministri 
dell'Interno e di Grazia e Giu
stizia « per conoscerne la va
lutazione »? Valutazione che 
si chiede venga fatta in ordi
ne anche a tutta una serie di 
gravissimi episodi verificatisi. 
di recente, nell'area della 
Sardegna centrale. Fra questi 
episodi c'è l'assassinio di al
cuni dirigenti locali del no
stro Partito in provincia di 
Nuoro: l'attentato al presi
dente della provincia di Nuo
ro: l'assalto terroristico ri
vendicato dal fantomatico 
gruppo « Barbagia rossa » in 
provincia di Oristano, e re
centissimo, il fallito attentato 
dinamitardo al palazzo dove 
hanno sede il Comune e la 
Provincia di Nuoro. 

E* un fatto che. da alcuni 
mesi a questa parte, alcune 
amministrazioni e ammini
stratori di sinistra sono stati 
sottoposti ad una serie di 
attentati di diversa entità Di 
un attentato, fortunatamente 
fallito, rimase vittima il sin
daco comunista di Dormali e 
atti teppistici vennero com

piuti contro lo slesso Muni
cipio e anche contro quello 
di Mamoiada. Si mira, in
somma, a colpire l'azione 
« seria e rigorosa » di ammi
nistrazioni locali, che si sfor
zano di « bandire ogni forma 
di clientelismo e di corruzio
ne e che. in questa opera. 
colpiscono, talvolta interessi 
e privilegi consolidati, come 
nella lotta contro le specula
zioni edilizie, per la riforma 
dell'assetto agro-pastorale ». 
come aveva denunciato un 
documento della Federazione 
comunista nuorese. 

A Gavoi — poco più di 4 : 
mila abitanti, ma è uno dei ! 
centri più rilevanti della prò- I 
vincia — per cambiare pro
fondamente con il passato. 
sono state fatte, in tre anni. 
molte cose e con risultati 
importanti. Con l'Ammini
strazione di sinistra, la prima 
in trent'anni. salvo una bre
vissima parentesi, il Comune 
si era aperto ai problemi del
la gente, del territorio, anche 
« Tisicamente ». come sottoli
neano i compagni. L'ammi
nistrazione è stata sempre 
presente in tutte le battaglie 
per la salvezza dell'occupazio
ne nelle due importanti fab
briche della zona, la Chimica 
e Fibre del Tirso e la Metal
lurgica del Tirso. 

Carmina Conte 

Ora in pensione, era a S. Vittore 

Spietato attentato 
all'ex direttore 

sanitario del carcere 
Il dott. Marchetti era appena uscito di ca
sa — Otto colpi tutti a segno alle gambe 

Fulvia Sebregondi: « Sono sicura, 
l'altro mio figlio è all'estero » 

LATINA — «Dov'è la mia roba?»: e la pri
ma domanda che Paolo Sebregondi avrebbe 
fatto a un infermiere ieri matt ina all'alba. 
Sono le 5,30 e nella stanza due carabinieri 
con il mitra sorvegliano il ferito rimasto 
coinvolto nella sparatoria di Latina Scalo 
sabato .scorso. Paolo è Immobile; vede os»ni 
tan to gli infermieri per le cure del caso e 
il primario professor Bocchetti. 

Ieri matt ina si attendeva che giungesse 
da Prosinone il magistrato dottor Fazioli 
che si occupa della strage di Patrica ma il 
primario ha sconsigliato 1' interrogatorio: 
« Ci vogliono almeno quattro giorni prima 
che il paziente possa riprendersi ». 

Rinviato l'interrogatorio, nonostante l'in
sistenza della procura (potrebbe comunque 
svolgersi tra domani sera e giovedì matti
na ) , la madre di Paolo. Fulvia Ceriani Se

bregondi, è arrivata anche ieri mattina in
sieme alla figlia Maria. « Ncn ha commesso 
nessun reato mio figlio; gli hanno sparato 
19 colpi e fortunatamente solo uno lo ha 
colpito novi mortalmente. Di che cosa lo pos
sono indiziare non lo so. I carabinieri do 
vranno spiegare perché gli hanno spaiato ». 

« Chi le ha telefonato la notizia del feri
mento di suo figlio? ». è stato chiesto an
cora una volta alla signora Sebregondi. « La 
voce era sconosciuta — ha risposto. — Ma 
credo si sia t ra t ta to di un giornalista ». « E" 
sicura che Stefano sta all'estero? ». Sulla 
risposta Fulvia Ceriani Sebregondi non ha 
avuto un ottimo di incertezza. « Si, sono 
sicura — ha detto. — Si è dovuto dare alla 
latitanza e abbiamo deciso insieme alla fa
miglia che la cosa più ragionevole da fare 
era quella di andare all'estero ». 

Minacce 
di terroristi 

al PM Vigna 
FIRENZE — Ancora minacce 
contro magistrati e avvocati. 
Sono state lanciate ieri mat
tina da Renato Bandoli pro
cessato in Assise, assieme a 
Stefano Neri sotto l'accusa 
di una lunga sene di imprese 
terroristiche firmate dalle 
« Unità combattenti comuni
ste ». 

Bandoli, nel documento 
che gli è stato sequestrato 
oltre che rivendicare l'inizia
tiva rivoluzionaria delle «Uni
tà » indica nel pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna un 
«membro del personale impe
rialista» che da tempo « le or
ganizzazioni combattenti e 
tut to il movimento rivolu
zionario hanno individuato ». 

A queste minacce il dottor 
Vigna, pubblico ministero ni 
processo, ha ribattuto con 
fermezza e dignità. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - Avellino è an
cora sgomenta: scoprire che 
t re giovani, tutti apparte
nenti a famiglie piuttosto 
note del capoluogo, aveva
no scelto la clandestinità e 
che uno di loro è morto uc
cidendo a sangue freddo il 
magistrato Calvosa e la sua 
scorta, è stato un colpo du
ro. Le famiglie Biondi e Va
lentino non parlano con nes
suno. 

II padre di Rosaria Bion
di. Alfonso, preside dell'isti
tuto tecnico per geometri 
non va a scuola da merco
ledì. giorno dell'attentato. 
« Sta meditando di dare le 
dimissioni dall'incarico di 
preside — dicono gli amici 
intimi e qualche professore 
—. E' distrutto dal dolore ». 
Malgrado le tragiche confer
me. il sentimento più diffu
so è l'incredulità: anche se 
ieri mattina molti manife
sti a lutto per Roberto Ca
pone erano strappati. Una 
frase a Per non aver sapu
to amare la fulgida giovi
nezza. l'ha infranta a soli 
24 anni contro un insupera-

Avellino : 
angoscia per il 
«terrorista della 
porta accanto» 

bile ostacolo », scritta sui 
necrologi non è stata accet
tata da qualcuno che. pur
troppo. si sente vicino alla 
spaventosa scelta del terro
rista. Incredulità, anche se 
davanti al liceo scientifico. 
nella notte fra venerdi e sa
bato alcuni sconosciuti han
no tracciato scritte inneg
gianti a Roberto Capone. Si 
leggono lungo tutto l'atrio. 
lungo le scale, davanti alla 
porta che dà l'accesso alle 
aule del primo piano, inter
vallate da stelle a 5 punte. 
Quando siamo arrivati al li
ceo. nell'ufficio di presiden
za. erano in corso alcuni in

terrogatori. Un funzionario 
della questura stava senten
do gli alunni proprio sulle 
scritte. Il preside era davan
ti alla porta dell'ufficio. « Le 
scritte sono state tracciate 
da elementi estranei al li
ceo. ne sono sicuro ». ci ha 
detto, t Non so perché sono 
state fatte, ma posso assi
curare che i "miei" ragaz 
zi non sanno nulla ». Ma 
qualcuna delle parole scrit-
e con lo spray blu lo chia

ma in causa direttamente. 
Il gruppo di «• Potere ope

raio » irpino. secondo gli a-
bitanti di Avellino, ha fatto 
il salto di qualità a Napoli. 

a Salerno: noi capoluogo ir 
pino non ci sono * asso
lutamente » fiancheggiatori. 
« Erano un gruppo formato 
da una decina di persone — 
dice il questore Rizzo — che 
a parte il volantinaggio in 
occasione della commemora
zione di Calabresi non han 
no mai compiuto atti rile 
vanti ». 

Ma dall'ottobre del "70 al 
7 maggio del '77 ad Avelli
no furono compiuti ben 9 
attentati. « Cose di poco con
to — spiega il questore Riz
zo — ci fu anche un atten
tato alla questura in quel 
periodo, ma si trattava, ri
peto. di cose di poco conto 
che tranne nel caso della 
Standa. provocarono lievi 
danni. Ma queste azioni — 
conclude il questore — non 
sono mai state messe in re
lazione con Roberto Capone 
o con qualcuno dei suoi 
amici ». 

Tutti insomma sono con 
vinti o vogliono convincersi 
che Roberto Capone. Rosa
ria Biondi e Nicola Valen
tino abbiano compiuto le pro-

' prie scelte a Napoli. 

Vito Faenza 

Le indagini sulla tragica fine di Paolo Giorgetti 

Saliti a nove i fermi per il ragazzo bruciato 
MONZA — Un nuovo fermo 
(probabilmente già t ramutato 
in arresto) operato la no t te 
scorsa e la rottura del si
lenzio sui nomi di alcuni 
fra gli arrestat i sono le no
vità della quarta giornata di 
indagini sul rapimento e la 
uccisicne di Paolo Giorgetti. 
In questa tragica vicenda già 
da due giorni si insensccno 
elementi di disturbo, che ncn 
si sa se attribuire a leggerez
za o a disegni oscuri. 

Riassumiamo la situazione: 

un ragazzo di 16 anni. Paolo 
Giorgetti. viene rapito e uc
ciso da un'organizzazione ma
fiosa che i carabinieri ten
gono sotto controllo già da 
molto tempo, tanto è vero 
che otto di loro vengono cat-

ì turati a poche ore dal ri-
j trovamento dei resti carbo-
1 nizzati. 
1 La procura della repubbli

ca di Monza. 1 carabinieri del 
eruppo e della sezione opera
tiva. fanno di tut to perc'.ié : 
nomi degl: arrestati mnar.-

gano segreti. Trapelano solo 
alcune indiscrezioni sulla sto
ria di una certa villa. Nella 
notte fra domenica e lunedi 
viene fermata un'altra per
sona. la nona. Nelle prime 
ore del pomeriggio un nutri
to gruppo di militari n as
setto di guerra esce lalla ca 
serma di via Volturno a Mon
za. Dal portone della c^ -.Br
ina esce l'avvocato Vincenzo 

1 Bova. il quale d:ce di avere 
t una comunicazione da f.i:e 
i alla stampa - protesta formil- i 

mente perché lui, nom.nato 
difensore di fiducia dal pa
dre dei fratelli Loìello. ncn 
ha potuto assistere agli n-
terrogatori. Segualo per boc
ca dell'avvocato nomi, cogno
mi degli arrestat i 

Ecco dunque i famosi no
mi. i fratelli Loiello attual
mente in mano ai carabinie
ri sono Giovanni, Nino e Re
nato, poi c'è Franco ( IR anni ) 
e che sembra del tut to estra
neo al sequestro, e quindi 
Giuseppe, lati tante. 

Il processo per la strage di Piazza Fontana 

Catanzaro: oggi la requisitoria del PM 
Dal nostro inviato ' semplicemente « irritanti >. n'altra fase processuale: quel- E tanto per non farli 

Ben altro discorso ha inve- la della requisitoria. Óagi battano alcune do 

Concluso a Napoli il processo alla Krause 

Insufficienza di prove: Petra assolta 
CATANZARO - Anche gli ul 
timi interventi delle parti ci 
vili (per oggi è prevista la 
requisitoria del PAI Mariano 
Lombardi) hanno fatto re
gistrare posizioni diametral
mente diverse. Per l ' aw. 
Claudio Gargiulo il colpevole 
è pur sempre Pietro Valpre-
da. Per il suo collega Azzariti 
Bova. più attento lettore de
gli atti processuali, responsa
bili della strage di Piazza 
Fontana sono Freda, Ventura 
e Giannettini. 

Anche Gargiulo. per la ve
rità. ha chiesto la condanna 
di Freda e Ventura (ma non 
quella, significativamente, di 
Giannettini). ma tutta la sua 
attenzione si è accentrata 
sulle figure di Mario Merlino 
e di Valpreda. A Gargiulo. 
che è il legale della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, i 
risvolti politici di questo 
processo non interessano. 
Nella sua pur lunga arringa. 
infatti, mai ha parlato del 
SID o degli avalli delle auto
rità politiche di allora. Delle 
deviazioni nelle indagini ha 
invece parlato ma soltanto 
per dire che non ci sono sta
te e per aggiungere che tutte 
le considerazioni che si sono 
fatte su questo tema strio 

semplicemente « irritanti > 
Ben altro discorso ha inve

ce svolto l ' a w . Azzariti Bova 
il quale, tenendo i piedi ben 
fermi sul terreno delle risul
tanze processuali, non si è 
limitato a indicare le respon
sabilità di Freda e Ventura. 
La questione di un intervento 
dell'autorità politica nella 
concessione del segreto poli
tico militare per Giannettini. 
agente del SID. è stata posta 
da questa stessa corte, egli 
ha detto, ricordando la sen
tenza di condanna contro il 
generale Malizia. Siccome 
questo intervento c'è stato. 
come è stato dimostrato nel 
corso della verifica dibatti
mentale. ci si deve pur chie
dere quali ne siano state le 
ragioni. 

Ma a questo interrogativo 
— ha soggiunto il legale della 
parte civile — non è difficile 
dare una risposta. Gli inter
venti ci sono stati « per non 
scoprire gli altarini » e per 
impedire che venissero effet
tuati collegamenti con fatti 
precedenti che si legavano al
la strategia della tensione. I 
fatti e gli attentati ci sono 
stati — ha detto concludendo 
il penalista — porche l'auto
rità politica. I governanti di 
allora, lo hanno consentito. 

Siamo arrivati così ad u-

n'altra fase processuale: (infi
la della requisitoria. Óagi 
parlerà anche un altro leeale 
della parte civile ( l ' aw . Gin 
seppe Seta), e poi prenderà 
la parola il rappresentante 
della pubblica accasa. Il bi
lancio di questa orima parte 
della discussione configura 
una spaccatura fra gli avvo
cati della parte civile. Mentre 
una parte di essi (da Ascari 
a Gargiulo) hanno riproposto 
la tesi della responsabilità di 
Valpreda. facendo propri tsii
ti gli argomenti degli inqui
renti romani e rifriggendo e 
lementi che le altre istrutto 
rie hanno spazzato via. u-
n'altra parte (da Gentili a 
Pecorella ad Azzariti Bova) 
ha invece tenuto conto degli 
sviluppi del processo, svol
gendo un discorso globale e 
coerente con le risultanze 
dello stesso dibattimento. La 
visione quanto meno ridutti
va dei sostenitori della tesi 
della colpevolezza di Valpre
da impedisce una corretta 
lettura di questo processo. 

Prescindendo dalle respon
sabilità del SID. alti espo
nenti del quale hanno agito 
con la copertura di uomini 
dei passati governi democri
stiani. ci si preclude la stra
da dell'accertamento della 
verità. 

E tanto per non farla Iun2a 
battano alcune domande. 
sperando di non prolungare 
le « irritazioni * dell'avv. Gar
giulo. per capire come effet
tivamente stiano le cose. 
Come mai il verbale della 
deposizione della commessa 
di Padova .sulle borse vendu
te alla vigilia della strage 
venne insabbiato nei cassetti 
delle questure di Milano e di 
Roma e in quelli dell'ufficio 
« affari riservati > del mini
stero degli Interni? Come 
mai imputati come Marco 
Po??an e Guido Giannettini 
vennero fatti scappare all'e
stero'' Come mai. anche dopo 
la emissione del mandato di 
cattura, si continuò da parte 
del generale Miceli, allora 
capo del SID. a proteggere 
Giannettini. pur accusato di 
atti sovversivi contro le isti
tuzioni dello Stato e strage? 

Oggi ascolteremo la requi
sitoria del PM che si svilup
perà nel corso di tre o 
quattro udienze. Previsioni 
sulle sue conclusioni è ore-
maturo farle. Siamo certi. 
però, che le parti significati
ve trascurate dai sostenitori 
della colpevolezza di Valpre
da. nel suo discorso occupe
ranno parecchio spazio. 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione [ 

NAPOLI - Assolj/ione per J 
insufficienza di proie per ' 
Petra Krause: la senttnza e j 
messa ieri alle 15.30 da ila 
terza sezione deìla Corte 
d'Assise di Napoli dopo un'o
ra e mezza di camera di con
siglio. riguarda «0I0 l'accusa 
di avere incendiato il deposi
to < Face Standard » nell'ot
tobre del '74. Per la ricetta
zione e l'uso di un documen 
to falso, la Corte ha dichia
rato il non doversi procede 
re. non essendo udì reati fra 
quelli previsti ne! procedi 
mento di estradizione dalla 
Svizzera in Italia. 

Assoluzione anche per l'im
putato Vittorio Bocchi, per il 
quale il PM. ritenendo prova
to il reato di detenzione di 
esplosivo, aveva chiesto 2 
anni e 6 mesi: non si proce
de. per amnistia, contro il 
terzo impjtato. l'ingegnere 
Francesco Rolla, accusato di 
favoreggiamento per non a-
ver rivelato che sotto il no
me di Annamaria Grenzi si 
nascondeva la Krause. 

I legali di Petra Krause 
hanno preannunciato il ricor
so in appello per ottenere la | 
assoluzione con formula pie- | 

na. ritenendo the ne', corso * 
del processo sia stato air.- j 
piamente dimostrato che la 
donna non pova trovarsi 
sul luogo dell'attentato. 

Che la Krause fosse estra
nea all'incendio, l'aveva rico
nosciuto anche il PM Morelli. 
il quale, nella sua requisito
ria, aveva chiesto alla Corte j 
di condannare la donna ad • 
un anno e 6 mesi ma per I 
favoreggiamento nei confronti j 
di Fioroni, per non avere ri , 
velato a tempo debito il suo . 
nome, come dell'uomo al J 
quale aveva prestato la mae ) 
china poi trovato sul Iuoco j 
dell'incendio Face. 

La Corte d'Assise (presi
dente il dott. Cammusso. 
giudice a latere Scura, giuria 
composta tutta di donne) ha 
respinto anche questa ipotesi. 
ma ha usato ugualmente la 
formula dubitativa. 

Per la difesa gli avvocati 
Piscopo e Siniscalchi hanno 
sostenuto la completa infon
datezza delle accuse, sottoli
neando soprattutto che le ki 
dagini sull'attentato erano 
state condotte in modo quan
to meno singolare. « Non è 
con le accuse infondate e 
pervicaci che si combatte il 
fenomeno terroristico per le 

cui manifestazioni ocqi sen
tiamo orrore e sdegno*. 
quc=te le uitime parole del 
l'arringa difensiva dell'avvo
cato Vincenzo Sinisc?lehi. 
dopo 'e quali — non ci sono 
state repliche — la Corte si è 
ritirata. 

Petra Kratine ha presenzia
to soltanto alla prima delle 
tre udienze del processo, per 
le sue debilitate condizioni di 
salute, la perizia de) profes 
-or De Maffutjis. nominato 
dalla Sezione istruttoria, che 
la ritiene intra sportabile in 
Svizzera, è .s'ata allecata a d i 
atti Si è «a aito che 'a donna 
doveva essere ricoverata di 
nuovo m ospedale per un 
altro intervento chirurgico. 
ritenuto già da termo ureen 
te dai sanitari che l'hanno 
già operata. 

Dopo questo processo toma 
di attualità la questione della 
estradizione della Krause in 
Svizzera, paese dove giace u-
na analoga rirhiesta della 
Germania. La Krause fu ar
restata a Zurigo assieme ad 
altre persone sotto l'accusa 
di traffico di armi, ma i suoi 
legali hanno già richiesto alla 
Corte d'Appello di Napoli di 
pronunciarsi con il regolare 
procedimento previsto dalla 

Costituzione, s.illa estradnbi 
htà. ossia sulla fondatezza 
delle accuse: e anche di rico 
noscere nullo l'impecno di 
r restituzione » steso nell'a 
costo del '77 dal ministro \ 
Bonifacio. J 

Eleonora Puntillo 

Attentoto 

ol sindaco PCI 

di Capo Rizzuto 
CROTONE — Un at tentato 
dinamitardo è stato compiu
to ai danni dell'abitazione del 
sindaco di Isola Capo Riz
zuto. il compagno Ruggiero 
Gualtieri, in pieno centro cit
tadino. Un'auto in corsa ha 
lanciato, sul balcone dell'abi
tazione del sindaco, un ordi
gno esplosivo di natura im 
precisata. Si è avuto lo scop 
pio immcd.ato ed una fon..-> 
sima deflagrazione che ha 
provocato la caduta della pen
silina del balcone e la rot
tura dei vetri. Fortunatamen
te. nessun danno alle perso
ne. Indagano 1 carabinieri di 
Isola Capo Rizzuto e quelli 
del nucleo specializzato di 
Crotone. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo quasi un 
mese e mezzo di calma, i ter
roristi sono nuovamente usciti 
allo scojx»rto. Ieri mattina po
chi minuti prima delle 10. un 
collimando formato da un gin 
vane ed una donna, ha teso 
un sanguinario agguato al dot
tor Mario Marchetti, respon
sabile fino al mese scoilo, 
del Centro sanitario del carce
re di San Vittore. Gli hanno 
sparato otto colpi di nvol 
tella alle gambe mentre sta
va per entrare nella autori
messa « Astoria ». in via Ci
rillo. dove era parcheggiata 
la sua automobile. Otto colpi 
esplosi con oistole 7.(>5 che so
no andati tutti a sogno, tre 
nella gamba destra, e cinque 
in quella sinistra. 

I due aggressori hanno agi 
to con estrema calma, per 
nulla intimoriti dalla presen
za nella via di alcuni testi
moni: una donna con un barn 
bino e lo stesso proprietario 
dell'autorimessa che. uscito di 
corsa, al rumore desìi spa
ri. se li è trovati proprio da
vanti. Il giovane terrorista sui 
venti anni, alto 1,70 e la don
na che aveva in testa un ba
sco e attorno al viso una 
sciarpa, prima di allontanarsi 
a piedi e dileguarsi nella la
terale via Peschiera, hanno 
anche minacciato il garagi
sta: «Stai zitto se no fai una 
brutta fine ». 

Attorno al ferito, rimasto ac 
castiato sul marciapiede o 
che perdeva copiosamente 
sangue, si sono subito prodi
gati alcuni passanti. In atte
sa che giungesse l'autoambu
lanza, l'emorragia veniva ar
restata alla meglio, stringen
do attorno alle gambe una 
cinghia con la quale uno stu
dente che si trovava a pas
sare teneva legati i libri. Ac
canto al dottor Marchetti era 
nel frattempo, giunta la mo
glie. Maria, avvertita telefo
nicamente da un negoziante 
che vedeva percorrere al dot
tor Marchetti ogni mattina 
Io stesso tratto di strada — 
dall'angolo tra Corso Sem-
pione e via Canova all'im
bocco di via Cirillo — e che 
lo ha riconosciuto. 

Una lettiga della « Croce 
viola » ha trasportato il dottor 
Marchetti e la moglie al Fa-
tebenefratelli. Durante il bre
ve percorso, il medico ha per
so i sensi. All'ospedale si so
no anche precipitati i figli 
Vincenzo anche lui medico di 
36 anni, e la figlia Auretta 
di 33 anni insegnante. 

Le preoccupazioni dei fami
liari e dei medici erano au
mentate dal fatto che il dot
tore. nei primi giorni di que
st'anno aveva superato un in
farto. Proprio per questo mo
tivo e per il forte stato di 
shoc, non è stato possibile 
effettuare l'intervento chirur
gico per estrarre i due proiet
tili ritenuti. 

Nel frattempo i terroristi ri
vendicavano l'attentato con la 
solita telefonata alla redazio
ne dell'Ansa. Una voce ma
schile ha detto: « Qui reparti 
comunisti di attacco. Abbia
mo sparato alle gambe di un 
dirigente di San Vittore >. II 
messaggio è stato pronuncia
to due volte, poi l'anonimo 
lu aggiunto. « Abbiamo usa
to una beretta 7.65 con col 
pi Fiocchi ». Sui motivi del 
l'attentato neanche una pa
rola. 

E' la prima volta che que
sta sigla viene usata per ri
vendicare una impresa terro
ristica a .Milano ed è la se
conda volta che viene spe
cificato il tipo di armi usa
te L'unico precedente di que
sto tipo, infatti, si è svolto 
pochi giorni fa per l'ageua-
to mortale al Procuratore di 
Fresinone Fedele Calvosa ed 
ai due agenti che lo accom-
paenavano. 

II dott. Marchetti aveva ini
ziato la sua opera nel centro 
clinico di San Vittore nel
l'immediato dopoguerra, appe
na laureato. Il cinque otto
bre scorso aveva lasciato l'in
carico di direttore sanitario 
del carcere per raggiunti b-
mili di età. ma continuava. 
in attesa che venisse nomi 
nato il sa-tituto. ad occuparsi 
del reparto di chirurgia e 
traumatologia. 

La lunga storia dell'attivi
tà del dott. Marchetti all'in
terno di San Vittore, non ha 
fatto registrare — stando a 
quanto hanno dichiarato ieri 
mattina il vice direttore del 
carcere Don Bocchino e il 
cappellano Don Giorgio — fat
ti particolari ai quali far risa
lire un possibile movente. 

L'n particolare che do
vrà essere chiarito dalle in-
dagini è quello della scel
ta del eiorno dell'agguato: il 
lunedi infatti, il dott. Marchet 
ti di solito non andava a San 
Vittore, ma proprio ieri ave
va fissato un appuntamento 
con un collaboratore. Proprio 
per questo era anche uscito 
di casa più tardi del solito. 

Gianni Piva 
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